
 

 

Ziliani Francesco 

di Tommaso e di Angela Montini,  

nacque a Travagliato (Brescia) 11 febbraio 1832. 

 

Dai registri parrocchiali risulta nato il 12 febbraio.  

Nel centenario della spedizione, la signora Giuseppina 

vedova di Felice donò il medagliere del dottor Ziliani al 

museo del Risorgimento di Brescia.  

Non si sa dove abbia conseguito la laurea in medicina e 

chirurgia.  

Con molta probabilità presso l’Ateneo di Pavia in quanto 

era la più vicina delle altre Università aventi la facoltà di 

medicina.  

Egli non esercitò la professione se non coi poveri (ai quali 

mai nulla chiese essendo ricco) e durante la Spedizione dei 

Mille.  

Nel 1860 al sentore di una spedizione per liberare il Regno 

delle due Sicilie, si recò a Genova e partecipò così con la 

gloriosa schiera.  

Fu aggregato al Reparto Sanità con il grado di Maggiore il 

che fa supporre che egli abbia partecipato alla II Guerra 

d’Indipendenza.  

Alla Torre stette per alcuni giorni sdraiato a terra su una coperta dinanzi la camera occupata dal 

Generale Garibaldi per evitare che vi entrasse la contessa di Salano la quale era stata allontanata dal 

Dottor Ripari dall’ospedale di Barcellona Pozzo di Gotto. 

Al termine dell’impresa ritornò a Travagliato.  

Con R.D. 12-6-1861 ebbe conferita la croce di cavaliere dell’ordine militare di Savoia per essersi 

distinto nella campagna come soldato e come medico.  

Ebbe le medaglie commemorative e la pensione dei Mille.  

A Travagliato esercitò la professione a favore dei poveri senza nulla chiedere.  

Nel 1867 si prodigò a curare la povera gente travagliata dall’epidemia e meritò una medaglia di 

benemerenza.  

Sposò Camilla Cadeo dalla quale ebbe  cinque figli.  

Felice sposato con Giuseppina Calcini, Clelia, Emma, Bice, Gisella n.1883 morta 26-12-1961 

sposata Franzini.  

Nel 1885 a Palermo ospitò G.C. Abba quando vi ritornò.  

Ogni anno era solito imbandire un banchetto agli amici che furono suoi compagni d’arme.  

Morì a Travagliato la sera del 13 febbraio 1895 in una sera di festa familiare nella sua fastosa casa 

che un tempo appartenne al Cardinale Verdur amico del Papa Aldo Brandini.  

Sulla sua pietra sepolcrale si legge la seguente epigrafe dettata da Cesare Abba: 

 

Finchè Patria - famiglia - amor del bene 

avran culto 

culto avrà la memoria 

del Dottor Francesco Ziliani 

uno dei Mille da molti d’ogni parte d’Italia  

pianto come in questa terra 

che agli onori meritati alle maggiori grandezze 

promessegli dall’opere sue di gioventù 



egli modestamente preferiva 

per viversi nell’ideal suo d’uomo antico 

marito padre cittadino esemplare 

a lui morto a 63 anni il 13 febbraio 1895 

la vedova e i figli. 

 

Il comune di Travagliato ha dedicato al valoroso Garibaldino una via 

 



 





  
 

Notizie fornite da:  

Ins. Maria Stella Colosio Cl. V - Via F. Ziliani 18 Travagliato 1965-66 

 

 

 


